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Un Bilancio di mandato 
di questi primi nove mesi 
può essere l’opportunità di 
coinvolgere ancora di più i 
cittadini in un progetto im-
portante: quell’idea di real-
tà comunale costruita in-
sieme giorno dopo giorno 
sempre più aperta,  vivibile 
e trasparente. Per saperne 
di più abbiamo intervistato 
il Sindaco Luca Albertazzi.

 
Qual è un suo primo giudizio sullo stato della amministra-
zione comunale ?
Oggi tutte le amministrazione comunali si trovano in 
grande difficoltà. Purtroppo, negli ultimi anni, il contesto 
nel quale ci si trova ad operare è cambiato radicalmente. 
Le difficoltà e le esigenze dei cittadini sono sempre più nu-
merose e gli strumenti per affrontarle, spesso, non sono 
adeguati. In questi mesi abbiamo avuto la chiara perce-
zione delle tante occasioni perdute in passato. Si sarebbe 
dovuto investire di più sul futuro, sulle nuove tecnologie, 
sulla cultura. Un esempio su tutti: i costi legati al consu-
mo energetico sono enormi e gravano sull’intera comu-
nità. Qualche anno fa sarebbe stato più facile intervenire 
nel settore delle energie rinnovabili: condizioni favorevoli 
e contributi non mancavano. Oggi avremmo avuto grossi 
benefici. Cercheremo di agire in questo settore come in 
altri, malgrado le difficoltà. Una grossa opera di rinnovo e 
slancio l’abbiamo già messa in campo in diversi settori, ad 
esempio quello turistico-culturale: i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti.
 
Cosa l’ha colpito positivamente di questa esperienza?
Dobbiamo cercare di svincolarci dall’idea secondo la qua-
le i problemi devono essere affrontati da una o poche 
persone. Bisogna uscire dagli schemi politici o partitici 
classici: generano solo inutili contrapposizioni senza pro-
durre soluzioni. Molto spesso anche le piccole comunità 
come la nostra restano ferme, immobili, ingessate all’in-
terno di schemi convenzionali che poco hanno a che fare 
col bene collettivo. Meno formalismi, più efficacia. Sono 
fiero di come Progetto Dozza stia riuscendo a mettere in 

pratica questi principi. Il nostro comune è uno dei pochi, 
in Italia, amministrato da semplici cittadini che stanno 
svolgendo un servizio a nome di tutti, in maniera slegata 
dalle logiche di partito o di potere. Colgo l’occasione per 
complimentarmi con tutti i miei collaboratori, gli attivisti 
di Progetto Dozza e i dipendenti comunali: insieme stiamo 
realizzando un sogno.
 
E quali le difficoltà maggiori che ha incontrato?
Quelle economiche sono note. I tagli statali, l’evasione fi-
scale, l’appesantimento burocratico crescente: sono solo 
alcuni degli aspetti che caratterizzano il nostro Paese. I 
piccoli comuni non avranno vita lunga se il quadro com-
plessivo non cambierà. Tutti i settori sono sotto pressio-
ne. Dobbiamo avere fiducia nel futuro e mettere in campo 
azioni innovative: è lunga la lista dei piccoli provvedimenti 
che in pochi mesi abbiamo messo in campo per contra-
stare le difficoltà generali. Ma non è sufficiente: occorre 
che lo stato centrale agisca in modo diverso. Un esempio: 
si è parlato di tagli ai costi della politica e poi si è agito solo 
sui compensi dei Consiglieri Comunali e, in piccola parte, 
degli Amministratori Provinciali. Con più coraggio si sa-
rebbe dovuto intervenire a livelli più alti, dove gli sprechi 
si moltiplicano.
 
Quali sono gli obiettivi principali in agenda ?
Aumentare il grado di consapevolezza sulle difficoltà 
crescenti. E’ giunto il momento di dare, per gli altri. Pri-
ma di lamentarsi delle cose che non vanno si dovrebbe 
pensare a cosa si fa per migliorare il proprio paese. Detto 
questo ora stiamo mettendo in opera una sorta di ristrut-
turazione complessiva, resa necessaria dal contesto che 
abbiamo ereditato. Contestualmente vogliamo portare a 
compimento alcuni dei progetti su cui stiamo lavorando: 
servirà tempo ma siamo fiduciosi. Intanto, nei prossimi 
mesi, vedranno la luce alcuni grossi progetti come la pista 
ciclabile di collegamento Imola-Toscanella, la messa in si-
curezza degli attraversamenti pedonali sulla Via Emilia, la 
nuova sede della Polizia Municipale a Toscanella, la ban-
da larga a Dozza e i lavori di ristrutturazione della Scuola 
Elementare Pascoli a Dozza. Poi, come abbiamo sempre 
sostenuto, sono altrettanto importanti le piccole cose 
quotidiane che non richiedono grossi investimenti. Molte 
di queste le trovate elencate nel “Detto...Fatto”!
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Scambi culturali 
e rivalutazione dei gemellaggi 

con altre realtà territoriali

Luca Albertazzi (Sindaco di Dozza), Alberto Baldazzi 
(Sindaco di Castel del Rio), e Riccardo Francone (Sindaco 
di Bagnara di Romagna) hanno presentato il progetto di 
biglietto unico valido per la visita alla Rocca Sforzesca di 
Dozza, al Palazzo Alidosi di Castel del Rio e al Castello di 
Bagnara di Romagna.
}

è necessario creare le giuste 
sinergie e collaborazioni 

affinché tutto il potenziale della 
comunità venga espresso

Il Consiglio Comunale ha deliberato la costituzione dell“Albo 
del Volontariato”. I volontari diventeranno  veri collaboratori  
a servizio della  comunità e saranno un esempio concreto di 
partecipazione attiva. La collaborazione è a titolo gratuito 
e, salvo l’assicurazione contro infortuni, non prevede alcun 
onere a carico del Comune.
}

Gli iscritti alla newsletter 
del Comune riceveranno 

un report trimestrale 
sull’attività svolta dall’Ammini-

strazione Comunale

La giunta ha deliberato l’invio trimestrale della newsletter 
a tutti i cittadini che si sono iscritti. Questa modalità 
sarà utilizzata anche per promuovere le attività culturali, 
ricreative e turistiche promosse dalle associazioni del 
territorio
}

Portare internet veloce 
presso le zone maggior-

mente insediate di Dozza

La Giunta Comunale ha approvato una convenzione con 
l’azienda “Go internet S.p.A.” Al fine di consentire l’accesso 
a servizi di connettività a banda larga ai cittadini e alle 
attività che hanno sede nel borgo di Dozza e nell’area ad 
esso limitrofa.}

La nostra comunità è fondata 
su molte cose che ci stanno 

a cuore, a partire dal forte 
sentimento di solidarietà

La Giunta di Dozza ha deciso di dare avvio alle pratiche 
necessarie affinché anche a Dozza sia possibile esprimere 
il consenso o il rifiuto alla donazione degli organi al 
momento del rinnovo della carta di identità.}

Vogliamo creare un rapporto 
tra la scuola, le famiglie, 

le associazioni e il Comune

Per la prima volta gli alunni del “Consiglio Comunale dei 
Ragazzi” hanno partecipato al Consiglio Comunale di 
Dozza. Significativa la loro presenza in quanto si approvava 
il regolamento del verde, visto che le tematiche ambientali 
erano emerse con particolare forza nelle loro sedute.
}

Tutela dei beni comuni: 
risorse naturali, acqua, 

territorio...

Il Comune di Dozza ha avviato un censimento sugli “alberi 
monumentali” presenti nel nostro territorio. E’ possibile 
chiedere informazioni e reperire l’apposito modulo 
presso l’Ufficio Tecnico a Dozza oppure presso l’URP di 
Toscanella.}

via Calanco 25, Dozza
cell. 327 1293324 
letartarughesrl@libero.it



Maggiore presenza 
della polizia municipale 

sul territorio

Il Consiglio Comunale ha deliberato di entrare nel “Corpo 
Unico di Polizia Municipale Intercomunale del Circondario 
Imolese” e di trasferire gli uffici della PM negli spazi ancora 
vuoti di fianco all’ufficio postale presso il Centro Civico di 
Toscanella. Questo permetterà una maggiore disponibilità di 
tempo per i servizi di controllo del territorio e della viabilità.

Potenziamento dello 
“sportello sociale”: 
prima accoglienza 

Il Comune di Dozza si è dotato di un Regolamento per 
la tutela e la salvaguardia sia del verde pubblico che 
privato, con le norme e le modalità di intervento sul 
patrimonio arboreo del nostro territorio

Attribuiremo grossa 
importanza alla sicurezza 
stradale. Messa a norma 

della segnaletica

il 31 gennaio 2015 si è svolta nella sala consigliare la 1° 
Giornata di Benvenuto per i nuovi residenti nel nostro 
Comune.

Incentivare il rapporto 
tra la scuola e gli altri luoghi 

educativi e culturali: 
la biblioteca 

Sono stati installati 4 nuovi specchi  stradali per garantire 
una maggior  sicurezza della viabilità urbana.

}

Valuteremo la possibilità 
di potenziare il servizio erogato 
dalla stazione ecologica comu-

nale (estensione dell’orario 
di apertura del sabato)

Alla stazione ecologica di Dozza cambiano gli orari di 
apertura. Gli orari sono così modulati:
lun, mar, mer, ven: 9/12 - 15,30/17,30
giovedi: 15,30 /17,30
sabato: 8 /13 - 14,30 /17,30}
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}

}

Manutenzione delle aree 
verdi, dei parchi pubblici 

e degli arredi

La Giunta Comunale ha deciso di prolungare gli orari di 
apertura al pubblico della Biblioteca Comunale. I nuovi 
orari sono: 
dal lunedì al giovedì dalle ore14:30 alle ore 19:00, 
venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:30 
sabato dalla ore 9:00 alle ore 13:00.

E’ stata risistemata la segnaletica per raggiungere i 
servizi igienici sia dal piazzale della Rocca che dal parco.

Manutenzione delle 
aree verdi, dei parchi pubblici 

e degli arredi

}

}
}
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Una manifestazione... Fantastika
Ideatore e Coordinatore di 
“FantastikA fantastic art live 
2” è Ivan Cavini, artista doz-
zese conosciuto a livello inter-
nazionale e anche quest’anno, 
le mostre e gli incontri sono a 
cura dell’AIST, la Tolkien socie-
ty italiana.  Abbiamo chiesto a 
Ivan di spiegarci FantastikA: 
<<Con la parola Fantastico 
definisce un genere(artistico, 
letterario...) che a sua volta si 
divide in sottogeneri. Fanta-

stikA vuole esplorare il fantastico in tutte le sue sfacet-
tature, con una particolare attenzione a J.R.R.Tolkien, per 
rimettere ordine in un genere che, a forza di contaminazio-
ni e stravolgimenti sta perdendo di vista gli aspetti educa-
tivi>>. Dopo il grande successo della prima edizione quali 
sono le novità di quest’anno? «Sto definendo il program-
ma di FantastiKa, che si svolgerà il prossimo 16 e il 17 
maggio 2015 a Dozza. Quest’anno ci allargheremo anche 
al borgo medievale oltre che alla Rocca. Vogliamo dare an-
cora maggiore importanza all’arte: ospiteremo artisti pro-
fessionisti e giovani emergenti, ma li valorizzeremo tutti al 
meglio, creando molte occasioni di contatto diretto con il 
pubblico>.

Una Pista ciclabile tutta nuova!
Fin dalla sua nascita, Pro-
getto Dozza ha sempre ri-
tenuto fondamentale e pri-
oritario il completamento 
della pista ciclabile Tosca-
nella-Imola, tanto che una 
delle prime azioni politiche 
fu una raccolta di firme tra 

i cittadini di Toscanella per rendere prioritaria quest’opera 
rispetto al sottopasso alla via Emilia previsto nel centro di 
Toscanella.   Per questo motivo Progetto Dozza ha indicato 
al progettista incaricato i punti fondamentali che riguar-
davano gli accorgimenti per il massimo della sicurezza e la 
possibilità di costruire l’opera il più completa possibile.

- Precedenza alle biciclette: Progetto Dozza crede molto 
nella mobilità sostenibile, quella ciclabile in particolare. Per 
incentivare l’uso della bicicletta siamo convinti che siano 
necessaria anche piste ciclabili con regole chiare e il più 
possibile omogenee.
- Sicurezza: verrà arretrato di alcuni metri l’attraversamen-
to di via Vigne Nuove, per creare uno spazio di fermata alle 
auto che svoltano dalla via Emilia. Inoltre l’attraversamento 
stesso verrà rialzato su un dosso in modo da “obbligare” 
sempre le auto a rallentare.
- Illuminazione:  sollecitati dall’assemblea svolta con la cit-
tadinanza a fine luglio 2014 abbiamo inserito nel progetto 
esecutivo anche  l’illuminazione a led del primo e del secon-
do stralcio, che servirà per aumentare ancora di più la sicu-
rezza di ciclisti e pedoni. Inizio lavori previsti: maggio 2015.

Il Sindaco di Dozza, Luca Albertazzi, 
conferirà la cittadinanza onoraria a 
Vittoriano Zaccherini. La cerimonia 
avverrà il 25 aprile 2015 in occasio-
ne dell’Anniversario della Liberazione 
D’Italia. Vittoriano Zaccherini è nato a 

Dozza il 28 novembre 1925. Partigiano nel Sap mon-
tano fu arrestato il 20 novembre 1944 a Imola dalle 
Brigate Nere, complice una spiata. Dopo vari brutali 
interrogatori, fu trasferito prima nel campo di stermi-
nio di Bolzano, poi a Mauthausen, dove arrivò i primi 
giorni di gennaio. Fu liberato il 5 maggio 1945 dagli 
Americani.
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